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INFORMATIVA FISCALE –  SPESE SCOLASTICHE 

 

Riferimento normativo:  circolare7/E/2017  del 04/04/2017 -  Agenzia delle Entrate 

 

Con la circolare 7/E/2017 del 04/04/2017 l’Agenzia delle Entrate ha definito quali sono le spese 

scolastiche detraibili dal modello 730/unico, inserendo alcune novità. 

Rispetto al 2015 rimangono confermate le seguenti detrazioni: 

1) Tasse di iscrizione e di frequenza presso scuole materne, elementari e medie ( sia statali che 

paritarie private) 

2) Spese per la mensa scolastica  

3) Spese per i servizi scolastici integrativi ( assistenza al pasto ed il pre/post scuola) 

 

Nel 2016 vengono introdotte le seguenti nuove detrazioni: 

1) Spese per gite scolastiche 

2) Assicurazione della scuola 

3) Ogni altro contributo finalizzato all’ampliamento dell’offerta formativa ( corsi di lingua, teatro, 

ecc.) 

Si ricorda che la detrazione non spetta per le spese relative all’acquisto di materiale di cancelleria e di 

testi scolastici, nonché per il servizio di trasporto scolastico. 

 

DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE PER USUFRUIRE DELLA DETRAZIONE 

Tipologia di spesa Documento da consegnare 

Tasse scolastiche Ricevuta o quietanza di pagamento recante l’importo sostenuto nel 2016 

Mensa scolastica Ricevuta del bollettino postale o del bonifico bancario intestato al soggetto 

destinatario del pagamento ( scuola, Comune, ecc.), con riporto nella causale 

dell’indicazione del servizio mensa, della scuola e del nome e cognome 

dell’alunno. 



Se il pagamento avviene in contanti o con bancomat, la spesa potrà essere 

documentata mediante attestazione, rilasciata dal soggetto che ha ricevuto il 

pagamento, che certifichi l’ammontare della spesa sostenuta. 

Gite scolastiche 
Se le spese sono pagate alla scuola, i soggetti che prestano l’assistenza fiscale non 

devono richiedere al contribuente la copia della delibera scolastica che ha disposto 

tali versamenti. La delibera va richiesta, invece, nel caso in cui la spesa per il 

servizio scolastico integrativo non sia sostenuta per il tramite della scuola, ma sia 

pagata a soggetti terzi (ad es: all’agenzia di viaggio).  

 

 
 


